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ULTIME NOTIZIE L'alluvione nel Nord 

Tra l'ostilità di tutto il Paese 
si apre oggi il Consiglio atlantico 

De Gasperi chiede commesse militari sfruttando la sciagura nazionale per favo­
rire il riarmo • Scioperi e proteste a Firenze e Padova e in provincia di Venezia 

Oggi al le ore 12 De CIuM>erl 
inaugurerà al Foro Itulico con un 
discorso formale di pochi minuti, i 
lavori dell'ottava sessione del Con­
siglio atlantico, la più impopolare 
fra tutte le sessioni sinora tenute, 
avvenendo esca • m im momento 
particolarmente dolo ioto pei il 
t/ct«-^<r. i y u p u u t - u à ^ f t - i i 

Duini. Il colloquio è durato esat­
tamente un'ora e sembia che De 
Gasperi abbia di nuovo ricordato 
la gravità del la situazione econo­
mica apertasi con l'alluvione, si-
tiin/ionf eh--, qualom gli Stati. Uni­
ti non fntervenisspi o. renderebbe 

della p r o v i n i u di Venezia i .unito 
lei i ha rilevato come lo spese di 
rùnino volute dui Consiglio atlan­
tico sono in contrasto con l'ui gente 
programmi* di i iéutnamento delie-
zone alluvionate e ha i ivendicato 
l'investimento delle n g o i s e nazio­
nali per attuare tale programma e difficile al governo italiano man 

Di- ua<p>-ri. fjì «-uùi -1 ifui-ir iì rumo ai nni'ciu ìmno.Moi non ner iu itUriin, Uccidendo 
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Ministro degli esteri "Hiiade«.e 
Pearson, il miuist io degli U-.««MÌ 
danese Kroft. il ministro tli*yli 
esteri' belga Vati Zeelund e il nv-
lustro dei»li esteri britannico Fdcn 

Campo trincerato 
' Ieri l 'avvenimento più i m p u ­

tante, in i l l az ione HI lavon del 
Consiglio atlantico, è stata !;, i m-
nione veramente eccezionale ed ini-i 
prevista svoltasi al Viminale; non 
si è trattato di una con vocazione 
de l Consiglio dei Muiis-tn o di Ice-
mei . ma di una imi l ione tra il Mi­
nistro del la difeMi degli Stati Uni­
ti, Lovctt. l 'ambasciatole Dnnn. il 
capo dell'ECA in Italia Daytou e 
il Presidente de l Consiglio De Ga 
speri con i mmi.-.'tri CamplIIi. Pel 
la, Pocciardi e il segretario gene 
l a l e del Ministero degli esteri, 
Zoppi. Nella ì iunione si «aiebhe 
discusso de l le commesse belliche 
e della ripartizione dei fondi che 
In base a l « Mutual Security Act > 
gli Stati Uniti assegnerebbero ai 
governi atlantici . 

De Gasperi avrebbe insistito poi 
avere una forte quota di commesse 
bel l iche e perchè fosse aumentata 
la qtiota assegnata al governo ita­
liano sui fondi del * Mutual Secu­
rity Act * dal loio amministratore 
Harriman. Il Presidente del Con­
siglio avrebbe difetti queste sue i i-
ehieste. facendo riferimento alla 
grave situazione economica ape i ta -
xi in Italia con l'alluvione Egli $Ui 
evidentemente manovrando nei ot­
tenere qualcosa con cut copri le . 
almeno formalmente, dinanzi agli 
occhi de! paese, la gravita del fatto 
che il governo italiano partecipa a 
Roma ai lavori di uru corifeien/u 
in cui si decideranno nuovi aggra­
vamenti del le spese militati pei ì 
membri del patto atlantico (NATO). 
Ma nella l iunionp al Viminale non 
(.embra che ii Pi e l idente del Con­
sìglio sia riuscito a far deflettete 
gli americani dai piani già stabiliti. 

In serata però De Gasperi è tor­
nato ad insistere nel le «ne richie­
ste in m colloquio avuto con il 
Segretario di Stato americano 
Acheson, giunto ne l l e prime ore 
de l pomeriggio all'aeroporto di 
Ciampino, e con l'ambasciatore 

atlantico 
Ma non sembra ( he Acheso'i ab­

bia n«posio con particolare loridi-
rfnnone per De Capperi 

lotta di tutti j lavotaton della 
provincia. 

A Padova, i on la >o*pen->ione del 
luvoio pei un'oiu in tutte le f.ib­

l e i >-era nella •-•ala Tampa del tinche e in tutti gli uflu i. i lavo­
ratoli manifesteranno oggi contio 
la i arnione de! patto atlatitiio 

A Ferrara i sind.iu della pro­
vini la riuniti in assemblea, hanno 
votato un energico ordine «lei gior­
no lont to la riunione de! Consiglio 
atlantico, chiedendo che i| governo 

ogni risorga deH>corioniia 
nazionale a «linai e le tremende fe­
rite dell'alluvione e non HI p io -
grammi di riarmo 

Foro Italico, al quale la p i f e n . - a 
della polizia, lo scrunoloso VMVI-
'/io d'ordine e ie staccionate co'i-
fcris"<»io qua-'i l'appetto di un cani. 
pò trncv-iri'.o. il Ministri) rtti.ii 
Eiti'i • cs'tiade'-e PP.U o>, ha tenuto 
una conft «-eri/ir vt.impj 

Ne! COI.NO della confeieit /a una'dedichi 
*4Ìorn«liatj invìi «e ha rhie-ti» i, 
f'eai TO-i s- il Coii-ifdio ii'luntico .:> 
t'ru pomo la questione della p i o -
pagan'ia ne-- fa- fronte alle ostili­
tà che si murìfe^luno cont 'o .1 Pat­
io ali.lotico. Pear^n: ha a f f o ma lo 
di s i n e i e che in Italia e .n ulti 1 
Pae-i il Patto at lant ic i non è pc. 
polare, ma eiiU ritiene che non e. 
sia bisogno (o non «sia poetabile) di 
una particolare piopaganda per 
rendere convincente i> NATO. Se ­
condo Pearson batter coup sostene­
te m modo continuativo che e ^ o 
è un'organizzazione difensiva. 

I»a battuta del ministro canadese 
e l'ammissione della impopoìaiità 
dei patto dì g u e u a nell'Eutopa oc­
cidentale dimori la che K^ atlantici 
ai tendono conto del Imo totale 
Isolamento. K*si, del tento, conti­
nuano ad averne quotidiane con­
ferme in Italia, dove sempre p.u 
varia è l'ondata di manifestazioni 
e di scioperi di cui ci giunge con­
tinuamente notizia da tutte ie naif.. 
Da Fhen/ .e . n noetio co:t i«pon-
dente e comunica che '.i riunione 
de! Coivsiglio atlantico a Roma 
* ha biiscitato una omto-t.i gene­
rale di tale poi t.,ta ila tro­
vare riscontro soltanto nel grande 
mov mento determinato dalla ve­
nuta ci: K senhower in Italia ... Si 
può d re che. nelle giornale d 
rer; tutr. ; lavoratori hanno sospe­
so il lavino per un breve periodo 
in setjuo di condanno alla riiin-o-
ne del Foro Ital-co 

Dalle previsioni 
di (Jollier's... 

La rivitta ammana < Collier'* > 
ha areviito la (aerra atlaatica col­
tra l'U.R.S.5. • il riteraa di qacsta, 
tatto coatrollo aaericaao, alla tir-
•it i tirili »«r. 

...alle realtà 
at lant iche 

Truaiaa itaaiii ceatb Milioni ài 
dollari ptr oraaaiizare «ell'U.R.Si». 
troppi arauti • taaadrt di laaotaf-
| io t per reclutile i traditori fujfiti 
rf.il'll a s S • ft?ll. ^ - « - r ; . . . . »»-
polari « secoado gl'intereui del patto 
atlibtico>. Il governo aaiericaao ao-
Butta aaiaiiciitore a Moica il faiciiU 
Keanaa, faatore della < apartitioai > 
dell'U.RJ.S. e pretideare dell'atiocia-
zione < Ruitia liWera >. 

Ecco gli scopi « difensivi » 
del Patto Atlantico ! 
Via da Roma i provocatori 
di guerra ! 

IL DIBATTITO SUOLI ARMAMENTI 

Viva attesa all'ONU 
per il discorso di Viseinski 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI. 23 — L'assenza dei 
ministri atlantici, impegnati nella 
riunione di Roma, non toglie che 
una piccola parte dell'intere^-e con 
cui vengono seguiti i l av .m deì-
l'ONU. Vivi--mna è l'attera per il 
discordo che Vi'XMi.^ki pronunce­
rà doinan* alla commissione po­
litica, rispondendo alle dichiara­
zioni dei t ie sunti «'•Tìasricrit.. L.t 
- . « J _ - — • • 

molto acuta non soltanto per l'im-
portan/d del dL-corvo e dei prò-
blemi che rsvi tratterrà, ma so-
pratutto perchè si teme che le 
parole di pace del delegato sovie­
tico pronunciate mentre si tengo­
no i minacciosi preparatai bell i­
ci della conferenza di Roma, met­
tano ancor più m rilievo la M.MI*-
•ni senetà e Ja n e « u n a .s'ncentà 
delle chiacchiere concilianti d. 
AcheJOu Eden e SchumHn al Ir 
Nazioni Unite 

L'Unione Sovietica, i ip iendcndo 
i termini della nota trasmessa i e n 
a Washington, ha chics-to per boc­

ca di Viseinski, che l 'a^emblea 
generale di Parigi aggiunga al suo 
ordine del giorno un altro punto 
così concepito: « attività aggressi­
ve e ingerenze degli Stati Uniti 
negli affari interni di altri pae­
si, .sotto forma di apertura di un 
credito di cento milioni di dollari 
per finanziare il reclutamento d. 
gruppi armati all'interno della 
Unione Sovietica, della Polonia. 
delia Cecoslovacchia r(».iia p«»».« 
ina, cle.l Ungheria, dell'Albania e 
di alti ì paesi demociatiei oltre che 
al di fuori del territorio di questi 
Stati .. 

La legge amei.eaiid rappresen­
ta una prova così lampante delle 
intenzioni aggie-vive degli Stati 
Uniti net confronti del l 'Unione So­
vietica e delle democrazie popo­
lari che la richiesta di un inter­
vento delle Nazioni Unite ha mei -
A*I le delegazion, occidentali m 
una posizione es t iemamente dif­
ficile 

O. B. 

dccurr.er-tazìcr.C, nwmire vanno 

Da Venezia alla Puglia 
Scioperi, assemblee, manifesta­

zioni hanno avuto luogo anche a 
Cimisi, a Pietrasanta e m vari a l ­
tri conti i del la Toscana, del l 'A­
bruzzo e della Puglia. 

UNA GRANDE VITTORIA CHE LE FORZE DELLA PACE DEVONO DIFENDERE 

Accordo sulla linea di tregua 
dopo 5 mesi di sabotaggio americano 

1 delegati delle due parti iniziano la determinazione concreta della linea 
T O K I O , T.Ì. — Una lappa di 

eccez ionale importanza n e l l e 
trattat ive d'nrmiatizio iti Cotea è 
stata superata , a g iudicare d a l ­
le informazioni d iramate dal 
Quart ier Genera le amer icano , 
ne l l e due r iunioni di n£?gi u Prn 
Muti .fini. 

V i e n e intatt i annunc ia to che i 
negoziatori del le due parti h a n ­
no raggiunto un accendo di m a s -
tiim:i Milla v i ta le ques t ione de l la 
l inea di t i egmi e che liti da oggi 
ii s tata iniziata Iu d e l i m i t a / i o n e 
tiulla carta geografie» di tale l i ­
nea , a cura eli ufficiali di S t a t o 
M a g g i o t e amer icani e c i n o - c o -
reani . 

Il testo concordato c o m p r e n d e 
i s e g u e n t i punti : 1) V i e n e a c c e t ­
tato il pr inc ip io s e c o n d o cui l 'at­
tuale l inea dì contat to tra i due 
eserci t i rappresenterà la l i n e a di 

Il Consiglio Generale delle Leghe I demarcaz ione . In un m o m e n t o 

IN NOME DELLA PACE E DELLA INDIPENDENZA DEI POPOLI 

L'URSS invita I paesi del Medio Oriente 
a respingere II patte di guerra imperialista 
Una nota sovietica ai governi egiziano, siriano, libanese, irakeno, israeliano, sau­
dita e yemenita sul "comando del Medio Oriente,, proposto dagli anglo-americani 

' MOSCA, 23. _ La U.R S.S. ha 
indirizzato all'Egitto, alla S ina , al 
Libano, a Israele, al lo Yemen e 
all'Arabia Saudita una nota a pro­
posito del « c o m a n d o de] Medio 
Oriente », proposto a questi paesi 
dagli Stati Uniti, dall'Inghilterra. 
dalia Francia e dal ia Turchia. 

Dopo aver ricordato brevemeu-
1* gli avveniment i che « sono ve ­
rificati negli ultimi tempi intor­
no alla questione del romando del 
Medio Orient», la nota così pro-
s e o i e : 

V o m e M Governo >o\ ìet.co ha 
più volte r i levato nei suoi • docu­
menti ufficiali, gli « o p l del bloc­
co atlantico non hanno nulla in 
comune con i compiti delia dife­
sa dei .suoi partecipanti . Al con­
trario. i fatti mostrano che que-
«to blocco persegue ^op i aggres­
sivi ed è diretto contro l 'Unione 
Sovietica e l e Demoorazir popo­
lari. Nel lo « e * o tempo. «1: «co­
pi de l blocco altant .co vanno con­
dro i principi ba^'lnri del le N'a­
zioni Unite, che hanno il compi­
to di mantenere la pace, di pro­
muovere relazioni amichevoli fra 
le Nazioni e di impedire ia crea­
zione di blocchi di alcuni Stati di­
retti contro altr Stati 

- 1 * misure in cor.-o d. e locu­
zione in Europa e n altre zone. 
da parte degl- organizzatori del 
blocco - atlantico, dimostrano che 
e«£o i uno strumento deìla poli­
tica â egre.* «.va imperiai;»** de 

Stati UiuM « delia Gran Breta­
gna. come anche di altri Slat.. 
compiesa l'AuMralia «? la Nuova 
Zelanda, che si trovano a 12-la 
mila chilornrtr, di dis-tanza da 
questa zona. 

< I/occtipazioue dei Pae.^i del Vi­
cino e de l Medio O n e n t * da p jr -

in pieno l'atte^giainenio assumo 
dal Governi dell'Egitto sguardo 
al le suddette proposte di questi 
Stati, e ritiene necessario attira­
re l'attenzione del Governo eg.-
zlano MII fatto che la partecipa­
zione de: Paesi del Vicino e del 
Medio Oriente al co^.ddetto Co­

te de l le truppe stran-ete t la co- mando del Medio Oriente compro-
tt i tu/ ione d. bd*. mi!.tari * trane- metterebbe gravemente le rela­
re ne. loro ieri ito* i. .n coiifcrm.-
tà con ì piani per la creazione del 
Comando del Medio Or.ente, non 
pascono portare che alla perdita 
dell'indipendenza e del la sovrani­
tà di questi Pae*. ed al loro as­
servimento a certe grandi Poten­
ze che cercano di libare i loro ler-
ritor.. l e loro m o r s e materiali — 
petrolio, cotone, ecc. — pei : lo­
ro «top: aggressivi . 

• A questo propo*iio. ri Gover­
no sovietico ritiene necessario 
sottolineare il tatto, universalmen­
te noto, che e«*o. fui dal primo 
giorno di esistenza dello Sia lo so­
vietico. ha sempre considerato con 
comprendone e simpatia le aspi­
razioni naz.onali dei popò!. d«£-
l'Oriente. e I* laro lotta per '.a 
indipendenza e la sorran*rii na -^ 
zumale. | 

- Di\ermamente ad q.ielle Poten­
t e che .sono solite eonsideTare 
Paes del V e.no e de l Medio 
Or.ente come loro colon'e. l 'Unio­
ne Sov.etica, .«emendo la «:w in-
var abile polii .ca d. appoggiare le 
gì a- le - ch-este naz.or.al. de: pò 

zion' esi.-tenti tra l 'URSS e questi 
P a e s . come anche la eavUa del 
mantenimento della pace a della 
ncurexra in questa zona ». 

U (W. per la mmùiiiime 
étti sistema 

In risposta ad tuia lettera della 
CoKnndustna. la CGIL, ha fatto sa­
per* di ritenere opportuno per la 
prostima settimana un incontro tra 
le dee organizzazioni, allo secco di 
esaminare la questione delia noima-
Urzazione del sistema retributivo. 

che sarà specificato n e l segu i to 
del la discuì-siono, le t r u p p e de l l e 
due parti r e t rocederanno di d u e 
chi lometr i r i s p e t t i v a m e n t e a nord 
e a .sud di tale l inea. Lx> spaz io 
COBI sgombera to rappresenterà ia 
zona-cusc ine t to ; 2) L a l inea in 
ques t ione ver ta d e t e r m i n a t a s u ­
bito. E*j>a resterà in v i g o r e .senza 
modi f iche , qual i clip s i a n o i m u ­
tament i a v v e n u t i n e l f ronte . <•* 
l 'armiMi/ io verrà f irmato e n t r o 
30 «jiorni; 3 ) Le o p e r a / i o n i m i l i ­
tari cont inueranno finn a l la firma 
del l 'armist iz io . S e q u e s t a non 
avrà luogo entro trenta g iorni , 
In l inea di d e m a r c a z i o n e e la z o ­
n a - c u s c i n e t t o ^arttnno modif icate 
a seconda dei m u t a m e n t i a v v e ­
nuti sul fronte. 

Per tanto , prima che l ' intera 
q u e s t i o n e sia d e f i n i t i v a m e n t e r i ­
solta, resta ancora c h e lu l inea 
di d e m a r c a z i o n e venga c o n c r e t a ­
m e n t e de terminata e c h e le d e l e ­
gazioni p lenarie a p p r o v i n o l 'ac ­
cordo raggiunto da l l e s o t t o c o m ­
miss ion i . La r iunione plenaria 
ootrebbe a v e r !uo:/o. se tutto v a 
b o n e , d o m e n i c a . Gl i uff ic ia l i di 
State» M a g g i o r e iKinno prosegu i to 
lo s tudio d e l l a Carta o n d e d e l i ­
m i t a r e la l i n e a dì conta t to f ino 
a l l e 17 di q u e s t a sera e s i r i u ­
n iranno di muovo d o m a n i al le 10. 

G l i oPiervatori sono concordi 
nel sot to l ineare il g r a n d e s i g n i ­
ficato c h e r ives te l 'accordo d i otf-
gi . Essi r icordano in propos i to 
c h e e s s o e l i m i n a dal la v i a de l l o 
a c c o i d o u n ostacolo c h e a v e v a 
b loccato le trat tat ive per c inque 
mes i e s o n o costrett i a r i c o n o s c e -
r e . c h e se è ora poss ibi le superare 
Questo os taco lo , ciò si d e v e al la 
in f less ib i l e volontà di pace dei 
c inn-enreani . 

5 mesi di sabotaggio 

La de legaz ione popolare ha r e ­
s is t i to a c inque mes i d i cocc iu to 
cabotaggio amer icano , o p p o n e n d o 
una incrol labi le fermezza al le 
p r o \ ocaziohi più sangu inose e 
Spazzando via con le p iù larghe 
concess ioni tutte le obbiez ioni 
s ta tuni tens i . D'altro canto . le 
truppe c ino -coreane h a n n o i n ­
franto in quest i c inque m e s i u n a 
ser ie di rabbiose of fens ive a m e ­
r icane , r endendo v a n o u n o s f o r ­
zo mi l i tare di g igantesche p r o ­
porzioni e d imostrando con l e 
armi in p u g n o che gli aggressori 
s o n o incapaci di modif icare m i ­
l i tarmente la s ituazione. 

S e n z a a l c u n dubbio , si d e v e a 
qticsti d u e fattori — la vo lontà 
di pace dei coreani e il f a l l i m e n ­

to degli sforzi mi l i tar i amer ican i 
— i e gli invasor i sono stati c o ­
stretti ad a c c e t t a t e u n accordo 
che per c inque m e s i h a n n o s a b o ­
tato con ogni mezzo . E d u n peso 
sostanziale ha a v u t o de l p?ri, in 
questa de terminaz ione , il l argh i s ­
s imo s c h i e r a m e n t o veri f icatos i 
ne l l 'opinione uubbl ica contro gli 
intrighi di R i d g w a y . 

Barkley e Rusk a Tokio 
A Tokio .si è concordi tut tavia 

anche nel prevedere che il s a b o ­
taggio a m e r i c a n o a l la p a c e c o n ­
t inuerà. L'accordo di oggi non 
d e v e l a sc ia t e in propos i to i l l u ­
sioni a l le forze de l la pace: la 
campagna provocator ia tanto c la ­
m o r o s a m e n t e lanc iata dal la p r o ­
paganda su l preteso « massacro 
dei pr ig ionier i » sarà con tutta 

probabil ità ti nuovo m o t i v o di 
rottura che gli amer i can i g e t t e ­
ranno sul tappeto ne l corso del la 
d i scuss ione sugli altri punt i d e l ­
l 'ordine del g iorno. 

La mi . l e i ia s tessa de i mezzi 
cui R idgway ricorre ne l s u o s a ­
botaggio , indica tut tav ia c h e gl i 
aggressori sono al le s tre t te : ai 
mi l ioni di amici de l la pace in 
tutto il mondo ri compi to di c o ­
stringerl i con IH loro v ig i lanza 
ad u n sostanziale acco tdo . 

La diff ici le s i tuaz ione in cui 
sono \ e n u t i a trovarsi i fautori 
di guerra nei negoziat i di P a n 
M u n J o n ha provocato in ques t i 
giorni la vis i ta inat tesa a T o k i o 
di due personal i tà di p r i m o p ia ­
n o del la pol i t ica amer icana , il 
v i ce pres idente A l e n B a r k l e y e 
i l sottosegt e t a n o di S t a t o , D e a n 
Rusk. 

Un aereo U. S. A. viola 
il cielo di Vladivostok 

Con un nuovo grave gesto di rottura, Truman 
rinnega gli impegni commerciali con l'U.R.S.S. 

WASHINGTON. 33. — Il Dipar­
timento di Stato americano ha an­
nunciato di aver ricevuto dall'U­
nione Sovietica una nota di pro­
testa per la violazione della fron­
tiere soviet ico-mancese e per il 
sorvolo della zona di Vladivostok 
da parte di un apparecchio ameri­
cano proveniente dalla Corea. Se ­
condo il governo americano che 
non ha re^o pubblico il testo della 
nota, quest'ultima riferisce che 
l'aereo è stato intercettato da aerei 
da caccia sovietici , i quali avreb­
bero aperto il fuoco su di esso. 
Success ivamente l'aereo america­
no si sarebbe diretto verso il mare. 
scomparendo. 

Da Key West, dove Truman è in 
vacanza, giunge notizia intanto di 
un nuovo grave gesto che Ri 'riqua­
dra nella guerra economica condot­
ta dagli Stati Uniti contro l'Unione 
Sovietica • contro le democrazie 
popolari. Truman ha ordinato in­
fatti al segretario al Tesoro. Sny . 
der. di revocare unilateralmente 
tutte le facilitazioni concesse al­
l'URSS e alla Polonia m base agli 
accordi commerciali 

Poiché tali accordi sono stipulati 
s u base di reciprocità, ii gesto di 
Truman rappresenta una nuova e 
patente violazione degli impegni 
assuntisi dagli Stati Unit i , in omag­
gio alla politica di scissione e di 
guerra. 

(Coatlnaazl«ns «alla 1* Mgtaa) ' 
Monelli, che è «tato come noi sia­
mo stati, sull'argine rotto di Oc-
chiobello, ha scritto che •* prima 
cosa da fare è quella di chiudere 
l'Irrefrenabile bocca d'acqua che 
diluvia ne l Poles ine dalla gran fal­
la di Occhiobello. 

£ perfino Paolo Monel l i ha ca­
pito e ci d ice che questo è U pa­
rere unanime di tutti: tecnici, brac­
cianti, ingegneri , operai e persino, 
idite udite, quell i del Genio Civi le 

di Rovigo. Cioè, che chiudere que­
sta falla non è cosa troppo difficile 
e ci sarebbe anche chi si è già 
offerto ed ha dimostrato che ba­
sterebbe portare una quindicina di 
barconi fuori uso, pieni di pietre, 
affondandoli poi contro la parte 
rotta dell 'argine ed iniziare cosi la 
costruzione di una solida diga prov­
visoria. 

E allora? Invece di fai e della 
politica, chiedere finalmente che 
ministri, sottosegretari, ingegneri 
del Genio Civile, gente che la sa 
lunga e che la sa tutta in fatto di 
propaganda P rli 

gnere a vedere la diga, a vedere 
la rotta di Occhiobel lo e decidere 
la costruzione d i questa diga prov­
visoria. Crediamo che questa sia la 
prima opera da compiere, e su­
bito, per farla un po' finita con 
questo di lagare di acque e per dare 
un po' di sicurezza e di speranza 
alle popolazioni del Poles ine . 

E, per quanto riguarda la pro­
paganda, o la speculazione politica, 
è tempo di dir lo molto chiaro an­
che a coloro che voTrebb*ro turarsi 
le orecchie per non sentirlo, che 
cmi di propaganda ce n'è una mon­
tagna e di speculazioni polit iche 
sono già state r iempite anche le 
coperte che tutta la buona gente 
d'Italia ha dato con tanta genero­
sità ed amore per i profughi. V e ­
nite quassù, a Cavarzere, e vedrete 
chi è che fa la speculazione pol i­
tica e la propaganda. 

Stamattina, gli abitanti di Cavar­
zere leggevano su l Gazzett ino di 
Venezia che il ministro Sceiba ha 
dichiarato alla Camera come non 
vi fosse p iù alcuna necess i tà di un 
.sindaco nel la città, perche la citta 
era invasa dal le acque e bastava, 
quindi, il commissario Austria, da 
lui nominato, per regolare tutta la 
questione dei profughi. 

S e Sceiba ven i s se a fare due 
passi sin quassù, apprenderebbe fi­
nalmente che Cavarzere n o n è tut­
ta allagata, vedrebbe che due terzi 
della città — che conta 30 mila 
abitanti — sono allagati mentre, 
l'altra parte, è ancora fuori dal le 
acque, fortunatamente, e vedrebbe 
anche che occorrono in quésta cit­
tà, particolarmente oggi , il sindaco 
e l 'amministrazione comunale . 

Ed allora, la ver i tà la dobbia­
mo dire senza preoccupazioni di 
fare speculazioni pol i t iche. La 
dobbiamo dire, anzi, proprio per 
stroncare queste speculazioni che 
fanno vergogna, qui a pochi passi 
dalla laguna di Venezia . F stato 
destituto il sindaco, è stato nomi­
nato il commissario Austria, m a 
chi ha in m a n o tutta la s i tuazio­
ne, qui, è ancora una vol ta l a b e ­
nemerita Pontificia Commiss ione 
di Assistenza. ' 

D ritiro de l la roba avv iene pres­
so la Pontificia Commiss ione A s ­
sistenza. la quale, forse per far 
vedere che l e conerte , i vestit i , i 
viveri dati con cuore da tutti gli 
italiani, vengono anch'essi dal 
buon Dio. come l 'al luvione, dà e 
distribuisce questi oggetti nel la 
sacrestia di una chiesa. C e r a 
una mensa, al Lanificio gestita 
dagli organismi democrat ic i : que ­
sta mensa è stata tolta agli ammi­
nistratori democratici e data, in­
vece. alla Democraz ia Cristiana. 

Abbiamo parlato con mol ta gen­
te, con sfollati da Grignel la , dove 
la scorsa notte la bora ha fatto 
cadere tutte l e case . Abbiamo 
parlato con quelli r icoverati a l le 
scuole, al Lanifìcio, ed abbiamo 
constatato di persona che hanno 
dormito, stanotte, con una sola co ­
perta, tremando dal freddo, su una 
dura tavola. A Mattanova. d o v e il 
Comitato di emergenza ha dovuto 
eedere tutte l e mansioni al locale 

prete, 250 al luvionati non ricevono 
più la minestra calda ma solo un 
pez' i di pane e qualche scatolet­
ta. Ma il peggio è che questa ospi­
talità non è fatta sempre, col cuo­
re con cui la farebbe e sono pron­
te a farla, tutte le famigl ie i tal ia­
ne, di qualsiasi corrente polit ica. 

Migliaia e migl ia ia di m a m m e 
hanno chiesto di ospitare bambini 
e molte famigl ie hanno accettato 
di accogliere anche le loro m a m ­
me. Ma l'assistenza è proibita, t ran­
ne che per la D.C. e per la Pont i ­
ficia Commissione 

Una sola documentaz ione , c h e 
taglia l e gambe a coloro che par ­
lano di speculazione di sinistra. 
Era stato costituito a Cavarzere 
come in tutti gli altri centri a l lu ­
vionati, un comitato di assistenza, 
nel quale erano rappresentati e l a -
esponenti di tutti i partiti d e m o ­
cristiani compresi . In moltH centri , 
a questi comiai di assisenza, co l la ­
boravano sacerdoti e religiosi di 
qualsiasi commiss ione fossero, an ­
che di quella Pontificia. Ma questi 
comitati sono stati seiolti . Cioè 

^ .mi i t e iar.no tptcuiUi.u:'.*; JJOI.W 
ca, hanno invece rotto • vo luto 
Tompere de l iberatamente l'unità 
popolare che s'è creata non so l ­
tanto negli atti eroici dei salvatag­
gi nei giorni del la catastrofe, ma 
anche nel periodo successivo de l la 
a.-sistbiiza agli a l luvionati . Non era 
meglio , chiediamo noi, che tutto 
quanto veniva offerto, fosse con­
trollato e distribuito da queste 
commissioni o Comitati di emer ­
genza o di assistenza nei quali 
erano rappresentate tutte l e cor­
renti polit iche ed anche quel le r e ­
ligiose? Perchè allora si è dovuto 
lasciare tutto in mano ai control ­
lori. ai ragionieri, ai prefetti d e l ­
la schiera della Democraz'a cr i ­
stiana o ai « pontifici » nella c o m ­
miss ione di assistenza? L'Italia 
ancora una volta, è il caso d i d o ­
mandarsi, è Repubblica de i lavora­
tori, o va diventando, anche in 
questi frangenti tanto gravi, Re ­
pubblica papalina? 

La quinta estrazione dei premi 
del Prestito della ricostruzione 
Ha avuto luogo la quinta estrazione 

dei premi sul titoli del «PresUto 
della Ricostruzione 3.30%. 

I cinque premi da 10 milioni sono 
risultati assegnati ai numeri: 4.126-242 
37 261.642 61992 432 78 843 878 87.188.868. 

I dieci premi da 5 milioni sono ri­
sultati assegnaU ai numeri: 657.561 
802.151 9 397.411 35.973.403 46.900 891 
61.640 269 74.034.940 92.709.111 99.957.339 
87.188.708. 

I primi 10 premi da un milione. 
sul 184 prescritti, sono risultati asse­
gnati al numeri: 2.541.673; 18.449.581: 
24.708.666; 35.117.625; 46.618.342; 
66. 518.273 : 67. 775. 5C3 ; 71.604. 087 : 
87. 294.4C4 : 101. 856. 794. 

I sessanta premi da un milione, 
sul 184 prescritti, sono stati asse­
gnati al numeri: 2 337.156 2.747.608 
2 883 361 6 077 638 8.117 888 14 099.883 
19 055 770 22.899.7G1 24 378 623 25.276.358 
26 575 750 29.566.154 35 600.667 35 680 506 
36 816 796 37.891.509 38.959.863 39.217323 
40 035 591 40 007 809 40.101.485 40 302 894 
42.300 854 42.373 799 43.210 660 44.140.661 
46 583 626 51.238 018 32.305 540 53 S25.114 
54 205 365 56 243 665, 58.507 412 62P03.344 
63 518.806 63 820 711 64.639.149 65 318 465 
65 323 943 66.410 591 66 628.501 66 837.701 
67.425 929 67.437.674 77.860.706 78191.114 
70.371.711 79558.764 81553.436 81.690.681 
82 864.306 84 096690 84.966.142 87.623.249 
94 550771 94 798158 95-464 246 96.586.408 
97 9^3 078 99.113 375. 

Numeri degli ulUml 54 premi de 
un milione, sui 184 prescritti, che »o-
no risultati assegnati nella quinta e-
strazione dei premi sui titoli del 
Prestito della Ricostruzione 3JJ0%; 
953154 3-994 025 4.953.282 6.966.873 
8.491.335 10 406 431 12.916.653 13 384 845 
17.111.405 17754.620 19.434.575 19.605534 
19.838 758 21.244.247 32.378.308 34.871.549 
35.136-202 35.856.187 39.006.519 41.194.120 
42 571.233 47.560.245 47.832.318 51.329 080 
51.756 246 52 026 467 52 054.733 60.124.406 
63 498.969 64.700 316 66.636.009 68.798.894 
69 885-711 72 614.516 77-926.181 81.738.150 
81 887.477 82.497.340 84.184.481 84 674.854 
84.885 022 85-375 798 86 953.704 87.229.185 
87.823 872 90.242.229 95.435.175 95.632.501 
93 816 654 96 035.651 96.174.456 98 345.298 
101.792 999 105.873046 

PIETIIO tN'GKAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
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ffuoi organizzatoci. caDeggat; dagl |po'. \ gra-ia r p ccol . nel 1946. 
Stati Uniti d'America Icom'è nolo, ha appoggiato n seno 

Ciò «oltan'.o basta a nio-niare R i Co:.»'glio d; scurezza l e legit-
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efce il p iano per 1a --i.tur or.e del 
Cornando de l Medio Or e n n . pre­
visto ne l le proposte de . quattro 
Paes:. non ha ntilU a eh? venere 
cori gli intere^! drl rrante-v.men-
to del la pace e della ^.curr/za nel 
v ic .no e nel Medio O n c n ' e e con 
5 veri intere--». na7-or.sìi degli Sta­
te di questa zona 

• Tale realtà r .«uìu a-.che dal 
fatto che l'organizzazione di que-
rui Comando è in r e l a z o n e COT 
I va.<t: piani per la creazione di 
nuove basi militar. , e per Vam-
plramento d ì quel le g-à ^'=U*m;. 
.iv Egitto. nell'Irak e negli altri 
Paei i del Vicino e del Medio 
Oriente, dalla prolungata perma­
nenza in questi Vac*; d: forze ar­
mate .=tra.niere. come anche dal -
l ' n v i o di nuove forze armate stra­
niere nei loro territori, contraria­
mente alla volontà, ch-aramente 
e<pres« , d e l l e popolazioni di que­
sti Paesi . 

•La real izzazione del piano per 
fv*> le creazione de l co5'ddetto Coman-
g f c do del Medio Oriente condurreb-' 
Jfcfr be. m pratica, all 'occupazione dei 
SfC". Paesi del Vicino e de l Medio 
fM. Oriente da parte del le t r i p p e dei 

z£x. 
Pae5'. organizzatoci del blocco 

<«>prat-*'£? atIant :co. in primo luoeo e 
S f e tutto da parte del le truppe degli 

IL BANDITO PASSA DALLA CORTE D'ASSISE AL TRIBUNALE 

8 mesi di reclusione a Pisciotta 
per oltraggio ad un testimone 
L'avv. Morvidi della P.C. invita gli MMssini di Portalla a confessarti 

Vime r c h i e s e della Sir.a e del I j -
bano. per l'evacuazione de l le t r i p ­
pe stra*i-ere dai territori d. que­
sti Pae«=i Ne! 1947. l 'Unione So-
viet.ra ha appoggiato le analoghe 
r ich iede dell'Egitto Tale politica 
è conforme nc-i «ol'anto a: fonda­
mentali ' n t e r e v . nazionali dei po­
poli del Vicino e del Med'o Orien­
te. ira anche ac l : interese de l 
mantenimento della pace univer­
sale 

-Il Governo sovietico ha invaria­
bilmente seguito una politica di 
pace, come provano l e concrete 
proposte, dirette a ronsoT.dare la 
pace e la sicurezza, che l'Unione 
Sov.etica ha ripetutamente fatto 
nel passato o sta facendo ogfi a l le 
Nazioni Unite . - -, --

• » Tu*to c iò mostra quanto sono 
assurde l e varie <lichiaraziofii c ir­
ca una qualche m i n a c c a ai Paes» 
del* Vic ino e del Medio Oriente, 
fatte nel tentativo di giustificare 
la nece?«ita della costituzione del 
cosiddetto Comando • del Medio 
Oriente, e mostra altresì - i . reali 
scopi perseguiti dai Governi degì i 
Stati Uniti , della Gran Bretagna, 
«el la Francia e della Turchi» con 
le loro proposte per la costi lo-
Zione di tale Comando. 

• n Governo sovietico apprezza 

VITERBO. 2? — Il band.to Ga­
spare PneioUa w e r t r ^ à o?gi due 
vol'.r la porta del carcere d: Sa".ra 
Mar a n Grao : .n matt j . a ' a per 
a f O t e r e al la Q <cuMone del pro­
cess i di P o i e l ì a delia Ginestra e 
nel pomer.g^io per r.^ponaere d i ­
nanzi al Tr .b ina le dell" mputazionr 
d : oltraggio a testimone da lui 
commesse» un me*e fa in oecas'.oie 
delia depo«.z.one del detenuto S e ­
rafino Di Peri . 

In Corte à'A»r»* è continuata 
l'arr.nga dell 'avv. Leto Morvidi. il 
quale ai è diffuso a criticare i l con­
tenuto del «• noto certlflca*o di b e ­
nemerenza * rilanciato dal geo . Ugo 
Luca a! luogotenente di Giuliano 
- c o n lo scopo, dichiarò il generale, 
di raggiungere la repressione del 
banditismo iti Sicilia e la cattura 
di Giuliano ». 

Il patrono di Parte Civile ha pre­
cisato che >• egli Tion intende so l le ­
vare una questione politica, atta a 
discreditare il potere de l lo Stato. 
ma c h e intende discutere semplice­
mente un argomento giuridico*. 

L'avvocato ha successivamente 
passato al vaglio le testimonianze 
dei medici, che con le loro dichia-
tazioni. censo! V - r o n o l'alibi del 
bandito Pisciotta. giungendo alla 
conclusione che i l 1. maggio 1M7 

la v s.ia all'ammalato non fu com­
piuta né da! t'? olego V n c e n z o 
F : c . ne oal rad.ologo G u«eppe 
Grado « Nessuno de: d"ue \ aleni: 
medici — ha osservato ì ' a w . Mor-
vid. — precisò la na'a in cu": ;i 
barri.:o fu e^amn.ato c i n i c a m e n t e 
e radiologicamente: er.lramb. si l i ­
mitarono a parlare « de. primi d; 
m a g g i o - . Io dico perciò che la v i ­
sita avvenne il 2 o il 3 maggio io 
seguito al riacutizzar5i del processo 
tubercolare n e l polmone di pisciot­
ta a c e ' n s degh strapazzi e della 
emozione subita il giorno prece­
dente sul monte del la Pizzuta ». 

* La presenza di Giuliano a Pax-
tella della Ginestra — ha prose­
guito l a w . Morvidi — è la prova 
p iù efficace ehe Pi sciotta abbia 
anche partecipato alla strage. Non 
disse forse i l • re di Montelepre • 
che - Gaspare era la sua ombra, il 
braccio che agisce eon veemenza e 
decis ione »? 

Ricordando la storia di Caino che, 
fuggendo per il mondo, era sempre 
inseguito dall'astio ' della propria 
coscienza, l'oratore ha infine chie 
«to agli -imputati di confessare i 
loro misfatti. 

Il processo riprenderà lunedì. 
X e l l i tarda mattinata il T n b u 

naie ha inflitto $ m e a Al raclu 

sior.e a Gaspare Pisciotta per ol­
traggio recato dal bandito al testi­
mone Serafino Di Peri, e x sindaco 
di Bolognetta, ne l corso di un con­
fronto avvenuto il 19 ottobre scor-
*o in Corte d'Asside, fra questi e 
l'avv. Gregorio De Maria. 

Oggi il bandito Pisciotta ha giu­
stificato .1 suo impulsivo atteggia­
mento. d.chìarando che « con gli 
insulti rivolt: all 'ex s indaco di Bo-
lognetta. egli intendeva impedire 
che venisse offesa la dignità sua, 
del generale Ugo Luca e del capi­
tano Antonio Perenze ». 

TekarMiN te ttnratiri traimi 
rie ajttlizini ttmmtc 

La Confederazione Generale 
del Lavoro Francese ha inviato 
ieri alla CGIL, il seguente te­
legramma: 

«La Segreteria Confederale, a 
nome della classe operala fran­
cese, fnria ì suoi commossi sen­
timenti di solidarietà e di sim­
patia ai la coro fori e alle popola­
zioni delle regioni drrastate 
dalle inondazioni. - La Segrete­
ria della C.G.T.». 
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H marchio CGE è la firma eon cui on'organiz-
lazione industriale di primaria importanza ga­
rantisce ai cliente la qualità dei suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni elettromec* 
eaniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogni 
remo della sua attività concorrono ad una prò-
duzione di elevala qualità a prezzi correnti 

la Radio CGE Vi dà perciò valido affidamento. 

96 modeffi ffadfo CGE 
<ff ogni prezzo • 

I rodìoRcevftori CGC 
sono equipaggiati con. 
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esigenza) 

CGE 
COMPAGNIAGENERALE DI ELETTRICITÀ - MILANO 
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